
DOMENICA DELLA SAMARITANA / 2a Settimana

In cammino verso la comunità pastorale...
San Martino in Villapizzone, Gesù Maria Giuseppe e San Gaetano



Lunedì 14 Marzo

“Partire è smetterla di 
girare in tondo attorno 
a noi come se fossimo 
al centro del mondo e 
della vita: l’umanità è 
più grande ed è essa 
che dobbiamo servire.“

Hélder Câmara

Martedì 15 Marzo

Chi ha sete venga a 

me e beva.

Giovanni 7,37

In prima superiore, il mio professore di 
religione mi assegnò il compito di ri-
elaborare l’episodio evangelico di un 
incontro con Gesù, così per la prima 
volta cercai di fare mio il brano della 
samaritana, provando a immaginare la 
vicenda dal suo punto di vista.

Svolsi il compito in modo piuttosto 
elementare, indubbiamente scolastico, 
ma scoprendomi accomunata a questa 
donna da una profonda sete di felicità 
che gli slanci spesso impulsivi e inco-
erenti dell’adolescenza non riuscivano 
a placare se non per poco tempo. Tut-
tora non riesco a rileggere il Vangelo 
della Samaritana senza che mi torni 

alla memoria quel primo goffo tentativo 
di comprendere.
Forse per questo sono rimasta così col-
pita dall’opera di Sieger Köder. Gli spunti 
che offre sono tantissimi, grazie alla collo-
cazione introspettiva – persino lo spetta-
tore è dentro il pozzo – con cui è rivisitata 
la vicenda.

La donna samaritana sembra affacciarsi al 
pozzo con il desiderio e l’attesa di chi si 
interroga, osserva l’acqua con pazienza e 
meraviglia e a poco a poco, attraverso un 
dialogo ricco di fraintendimenti, ma an-
che di stupore, lascia che le domande di 
Gesù la conducano al cuore di se stessa.

La risposta è in fondo al pozzo. È lì, nel-
la verità di sé, che la donna riconosce lo 

Sieger Köder, 
Donna al pozzo di Giacobbe 
Frau am Jakobsbrunnen 
1990 - Ellwangen 
Museo Sieger Köder
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Martedì 15 Marzo

Chi ha sete venga a 

me e beva.

Giovanni 7,37

Mercoledì 16 Marzo

L’incontro con Dio nel-
la preghiera, attraverso 
la lettura della Bibbia e 
nella vita fraterna vi aiu-
terà a conoscere meglio 
il Signore e voi stessi. La 
voce di Gesù farà ardere i 
vostri cuori e si apriranno 
i vostri occhi per rico-
noscere la sua presenza 
nella vostra storia, sco-
prendo così il progetto 
d’amore che Lui ha per la 
vostra vita.

Papa Francesco,  XXX 
Giornata Mondiale della 
Gioventù

Sabato 19 Marzo

Chi spera cammina, non fugge! Si incarna nella storia! Costruisce il futuro, non lo atten-de soltanto!
Don Tonino Bello

Giovedì 17 Marzo
Basterebbe una passeg-
giata in mezzo alla natu-
ra, fermarsi un momento 
ad ascoltare, spogliarsi 
del superfluo e compren-
dere che non occorre poi 
molto per vivere bene.Mario Rigoni Stern

sguardo d’amore che Gesù ha per lei ed è 
pronta a ricevere la rivelazione del Cristo: 
“Sono io, che parlo con te”.
Ecco che la luce scaturisce dal fondo del 
pozzo fino a rischiarare il volto della don-
na, ecco la sorgente di acqua viva!

Anch’io mi sento come la donna samari-
tana ogni volta che rifiuto di riconoscere 
in Gesù la sorgente della vita e inutilmen-
te placo la mia sete con lavoro e impegni, 
conoscenza e svaghi, vivendo il disappun-
to di un’arsura che ritorna ma ostinando-
mi a mettere il Signore dopo… quando mi 
avanza un po’ di tempo. 

Anch’io mi sento come la donna samari-
tana quando Gesù mi prende alla sprov-
vista, mi attende al pozzo a mezzogiorno: 

si fa bisognoso per amare e fa subito 
verità, attraverso un incontro o la Paro-
la mi strappa dal nascondimento e mi 
richiama a me stessa.

Allora vivo la gioia e lo stupore del ri-
conoscerlo il solo in grado di appagare 
la mia sete e di rinnovare il cammino e 
la speranza.

“Gesù ha il mirabile dono di contem-
plare ogni persona nella sua verità più 
profonda, di far tornare a galla quella 
realtà che va oltre il peccato, di libera-
re tutta la bellezza che Dio ha posto in 
noi, di liberare tutta la luce che è sepol-
ta in noi, di riaprire la strada alla spe-
ranza, alla possibilità di ricominciare.” 
C.M. Martini

Venerdì 18 Marzo

Quando non puoi più 

correre, cammina; quando 

non puoi camminare, usa il 

bastone. Però, non tratte-

nerti mai.

Madre Teresa di Calcutta
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Lì dove si incrocia l’uomo
Sei lì, Signore, dove si incontra la storia di ognuno di noi.

Sei accanto al pozzo dei nostri sentimenti, 
lì dove amiamo, speriamo, desideriamo, soffriamo… 
rientaci verso un amore che sappia donare.

Sei lì, Signore, accanto al pozzo dei nostri progetti, 
lì dove lo studio, le scelte, la fede, la vocazione e la missione 
si trasforma in strada da intraprendere… 
guidaci, con pazienza, verso la scelta del bene, 
attiraci verso la bellezza che non sfiorisce, 
facci gustare il sapore della verità che disseta.

Sei lì, Signore, accanto al pozzo della nostra relazione con Te, 
dove la nostra fede viene provata, 
il nostro credere progredisce, 
il nostro desiderio di pienezza 
si incrocia con la tua offerta di salvezza… 
lascia che il nostro cuore venga a te, 
infondici nuove spinte per una speranza che non delude.

Sei lì, Signore, accanto al pozzo… 
Tu ti lasci trovare, 
permetti che il nostro cammino si incroci col Tuo… 
spesso siamo noi che non ci siamo: 
distratti più dal fare che dall’essere, 
affaticati da una fede che non cerca stimoli, 
lontani dai crocevia dove l’uomo spera e dispera.

Aiutaci, Signore, a stare lì dove l’uomo c’è, 
dove la vita urla, 
dove il silenzio assorda, 
dove il tuo volto non può che passare attraverso il mio.

Amen.


